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Domani, dai coltivatori esclusi dalle concessioni 

Sarà occupata simbolicamente 
l'area agricola del Diversivo 

Sono complessivamente 162 ettari sui fianchi 
ressata anche l'Amministrazione comunale — 

e sull'alveo del canale — Inte-
«La guerra delle carte bollate» 

GROSSETO — Domani mat­
tina, l'area agricola Intorno 
al Diversivo, 11 canale di ri­
cezione delle acque dell'Onv 
brone che si snoda per di­
versi chilometri dalla foce 
del fiume, sarà occupata 
simbolicamente da molti col­
tivatori che si sentono esclusi 
dall'uso del terreni che costi­
tuiscono 11 piede dell'argine, 
gli argini stessi e l'alveo del 
canale, dati in concessione, 
con scadenze fisse, a coloro 
ohe ne hanno fatto richiesta. 

L'Intera area «agricola» 
che si snoda a destra e a 
sinistra del Diversivo si 
compone di 162 ettari com­
plessivi cui vanno aggiunti 
quelli Interni all'alveo dove 
vengono portate avanti vere e 
proprie produzioni di ortag­
gi. Terreni sotto il controllo 
demaniale, anche se va sotto­
lineato che con l'autorizza­
zione data dalle autorità sta­
tali al comune di Grosseto 
per Iniziare 1 lavori di im­
brigliamento e sbarramento 
delle acque dell'Ombrone a 
Ponte Tura, si Inizia quel 
processo di demanializzazione 
che darà all'Intero territorio 
interno ed esterno al canale 
un primo profilo di assetto 
di pubblica utilità. Per questi 

motivi, l terreni che rappre­
sentano un notevole contribu­
to per le aziende che ne pos­
sono usufruire, sono oggetto 
di mobilitazione per l coltiva­
tori che con la loro Iniziativa 
odierna tendono a rimuovere 
quello «stato di fatto» e 
quegli ostacoli che contrasta­
no con il più elementare sen­
so di giustizia. Infatti, coloro 
che hanno avuto la terra In 
concessione, con contratto 
stagionale e non agrario, ora 
scaduto, dopo un favorevole 
orientamento a non ripropor­
re «diritti» inesistenti hanno 
sollevato eccezioni, chiedendo 
la proroga della concessione. 

La pratica è attualmente in 
attesa di giudizio presso l'av­
vocatura generale dello Stato. 
Le proteste sollevate a più 
riprese da parte del coltivato­
ri esclusi dalla concessione, 
hanno trovato ascolto presso 
l'Amministrazione comunale 
che ha avviato una nota alla 
intendenza di Finanza di 
Grosseto, ai ministeri delle 
Finanze e dell'Agricoltura; 
nonché all'ufficio del Genio 
Civile di Grosseto. L'assesso­
rato all'Agricoltura, si legge 
in una nota, e stato ripetu­
tamente interessato e solleci­
tato ad adoperarsi al fine di 

, Spostato il seminario 
del PCI sulla scuola 

Il seminarlo su «L'iniziativa dei comunisti di fronte al 
nuovo anno scolastico », già convocato per venerdì 14 e sa­
bato 15 settembre, neri potrà tenersi nella data stabilita a 
causa della convocazione della riunione della Commissione 
scuola nazionale per il giorno 14 settembre, che sovrappo­
nendosi ai lavori del seminario, non permette ai compagni 
della Commlsisone scuola nazionale, ai quali è stato richie­
sto un contributo allo svolgimento del nostro seminano 
regionale, di essere presenti. 

Il seminarlo è quindi spostato ai giorni: venerdì 21 e sa­
bato 22. 

facilitare e realizzare il tra­
passo della concessione in 
uso dei terreni demaniali del 
canale Diversivo a favore del 
coltivatori diretti confinanti, 
«frontisti» del canale stesso, 
con un Interesse generale e 
con particolare accento per 
gli agricoltori operanti nelle 
zone di «Cernalo» e 
« Squadre Basse ». 

Si tratta di aziende, si fa 
notare, oreate dalla riforma 
agraria per le quali l'uso del­
lo sfruttamento a foraggio 
delle quote di terreno confi­
nante favorirà l'ulteriore svi­
luppo e l'allevamento e la 
produzione zootecnica. Invece 
un'unica azienda agricola 
amministra 13 ettari, con 
concessione scaduta da tre 
anni. 

Una delegazione di coltiva­
tori ha espresso la propria 
protesta nel corso di un in­
contro svoltosi con l'assesso­
re all'Agricoltura Chellni. Le 
caratteristiche di fertilità e 
produttività del terreni che si 
snodano lungo le sponde del 
Diversivo sono un «boccon­
cino» prelibato per chiunque, 
come dimostra la «guerra 
delle carte bollate» Intrapre­
sa. 

Paolo Ziviani 

Alla Piaggio 

Lo direzione 
aziendale 

sabota. 
Il contratto 

di lavoro 
Si sono riuniti i consi­

gli di fabbrica degli sta­
bilimenti Piaggio di Porv 
tederà, Pisa e Mortelllnl 
per un primo esame dei 
problemi connessi con 1' 
applicazione del nuovo 
contratto e per un esame 
delle questioni aziendali 
alla ripresa delle attività 
dopo il periodo delle fe­
rie. 

Dopo la riunione è sta­
to diffuso un documento 
in cui si denuncia l'at­
teggiamento della direzio­
ne della Piaggio teso a da­
re interpretazioni unilate­
rali agli accordi contrat-
tual .sia economici che 
normativi come elemento 
di pressione per consenti­
re al padronato di recu­
perare posizioni che so­
no state sconfìtte in se­
de di trattativa al momen­
to della stesura definitiva 
del contratto. Viene Infat­
ti rilevato che le 20 mila 
lire non sono state inse­
rite tutte nella busta pa­
ga e questo finisce per a-
veie ripercussioni negati­
ve su alcuni istituti retri­
butivi con danno per i la­
voratori. 

Nel centro di Rossina, un Comune del Casentino 

23 candelotti di dinamite 
ritrovati sotto un ponte 

Ancora mistero sul come e perché sono finiti nell'Arno - Tra le diverse ipotesi sembra preva­
lere quella del semplice abbandono — Fenomeni di «panico da tritolo» — Avviate le indagini 

L'impegno finanziario è di circa 80 miliardi 

Mutui del Monte dei Paschi 
per l'edilizia residenziale 

GROSSETO — H Monte del Paschi di Sle­
na con una apposita delibera ha decretato 
la sua disponibilità alla erogazione dei mu­
tui, senza un « tetto preciso », stimabili in 
un onere finanziario di 70-80 miliardi, fina­
lizzati all'edilizia residenziale delle province 
di Siena e Grosseto. 

Un fatto di notevole significato economi­
co, non certamente una panacea della gra­
ve cnsi edilizia e delle continue domande 
di alloggio che si registrano nelle due pro­
vince meridionali della Toscana. 

Per questi motivi la decisione del Monte 
dei Paschi, di erogare mutui di credito fon­
diario con un vero e proprio « piano » in­
serito nel contesto della legge 457 «piano 
decennale per l'edilizia abitativa » ha tro­
vato apprezzamento fra le componenti in­
teressate. 

Allo scopo di esaminare i piani di utiliz­
zazione e i loro meccanismi di astrazione, 
ieri mattina, nella sala del Consiglio pro­
vinciale grossetano per iniziativa della giun­
ta provinciale in accordo con ia Provincia 
di Siena, si sono riuniti i sindaci della 
Maremma, le organizzazioni sindacali, la as-
associazione degli Industriali, gli IACP, 3U-
NIA, associazlcnl Artigiani e delle rappre­
sentanze del Movimento cooperativo edili­
zio, insieme al dottor Salvatici, direttore ge­
nerale del Credito Fondiario del Monte e 
ai funzionari dell'Istituto di Credito Ciappi 

de-
nel 

prò-

e Turchi, per comprendere e chiedere 
lucidazioni sull'investimento pubblico 
settore. 

L'assessore ai Lavori Pubblici della 
vincia di Siena, compagno Carli ha valuta­
to la decisione del Monte come elemento 
teso a ridare fiato alla difesa nel campo 
delle costruzioni, cercando di dare una ri­
sposta, seppur parziale, in quanto il pro­
blema riguarda scelte economiche naziona­
li, alle pressanti domande di alloggio pro­
venienti dalle migliaia e migliaia di fami­
glie che si sono associate in cooperative a 
proprietà divisa e indivisa. 

La concessione di mutui edilizi, fino al 75 
per cento del costo, viene erogata a chi 
non è proprietario di alloggio idoneo, se 
non quello da restaurare o ampliare nel ca­
so di recupero, e non dovrebbe fruire di 
un reddito superiore ai 14 milioni annui. 

Il mutuo concesso, a favore di cooperati­
ve, imprese, enti pubblici e privati, per la 
concessione di alloggi e il recupero del pa­
trimonio edilizio nei centri storici, dovreb­
be consistere in 28 milioni, nell'arco dì 25 
anni, con un tasso di interesse corrispon­
dente al 7 per cento da corrispondere a ra­
te semestrali. 

Tale « piano mutui » e la sua articolazio­
ne della gestione, prevede anche l'intenzio­
ne dell'intervento da realizzare nelle aree 
P.E.E.P-

A Sorono PCI e PSI confermano la validifà della giunta 

«I fatti smentiscono 
le sortite della DC» 
GROSSETO — Piena soddi­
sfazione sulle realizzazioni 
conseguite, sugli impegni as­
sunti dagli amministratori. 
piena riconferma e validità 
della scelta di sinistra alla 
direzione del comune, la cui 
continuità, anche dopo la 
prossima scadenza del man 
dato elettorale, viene indicata 
come strumento valido per 
fronteggiare gli ulteriori 
grossi impegni 

In questo significativo con­
cetto, i comitati comunali del 
PCI e PSI di Sorano hanno 
riconfermato la positiva e 
costruttiva collaborazione 
delle forze di sinistra alla di­
rezione del Comune, rivol­
gendo appello alle forze po­
polari e democratiche, a tutti 
i cittadini, perchè attorno al­
l'operato dell'Amministrazio­
ne comunale si crei un clima 
di positiva, dialettica collabo­
razione, evitando cosi inutili 
e strumentali polemiche 

Oggetto di tale pronuncia­
mento unitario sono state le 
accuse strumentali, respinte, 
che la DC ha rivolto anche 
recentemente all'operato del­
ia giunta, n PCI e il PSI nel 
ribadire che il rapporto tra 
l'amministrazione di sinistra 
e le minoranze consiliari 
(DC-FSOI) è sempre stato 
improntato alla massima 
correttezza ed apertura, nella 
convinzione e nel rispetto 
delle proprie articolazioni 
per una possibile ricerca 
dei punti unitari atti ' a 
favorire la soluzione dei 

problemi, accusano la DC di 
essere mancata a questo ap­
puntamento per un atteggia­
mento in bilico tra il contri­
buire positivamente a risol­
vere i problemi e l'atteggia­
mento di • strumentalizzare 
tutto contro il Comune. 

Entrando poi nel merito 
dei problemi risolti, grazie 
anche alla Regione che sì è 
dimostrata - interlocutore 
pronto a cogliere istanze giu­
ste e motivate, che per trop­
pi anni erano state disattese 
dai governi centrali e dal­
l'Amministrazione comunale 
DC, i due partiti espongono 
succintamente le linee di in­
tervento dei vari settori. Par­
ziali soluzioni sono state in­
dividuate anche ai problemi 
occupazionali tramite il fi­
nanziamento dei cantieri fo­
restali finalizzati allo svilup­
po dell'agricoltura attraverso 
il recupero dei terreni pie­
trosi, la sistemazione di prati 
pascolo, gli assestamenti I-
arogeologici, la manutenzione 
e la ristrutturazione della 

viabilità rurale. 
La Regione ha inoltre fi­

nanziato con la «285» un pro­
getto tuttora in corso, per il 
restauro della fortezza Orsi­
ni. uno dei più significativi 
monumenti storici, occupan­
do 13 giovani. 

Nel campo della casa e 
dell'urbanistica — oltre ai 55 
alloggi già costruiti — sono 
in atte 1 lavori per il recupe­
ro di 10 abitazioni precarie: 
cosi come il Comune ha ot­
tenuto il finanziamento per 
12 alloggi, da edificare in 
San Giovanni delle Contee. 
Altri piani 167 per edilizia 
convenzionata e sovvenziona­
ta sono presenti a San Quiri-
co e Castell'Ottieri. 

Tra le realizzazioni qualifi­
canti, che travalicano i con­
fini, vi sono il risanamento 
del centro storico di Sovana, 
la sede della scuola profes­
sionale; l'elettrodotto rurale 
di Sovana-Sorano. l'acquedot­
to di Montebano. 

p. Z. 

Gemellaggio tra le sezioni di C. della Pe­
scaia e S. Giovanni-Tuscolano di Roma 

Una .delegazione di 160 compagni e simpatizzanti di 
•' Oastiglion della Pescaia hanno visitato la redazione romana 
del nostro giornale. Nel corso della loro permanenza a Roma 
sono stati ospiti della Festa dell'Unità di Villa Piorelll dove 
ne] corso di un breve e caloroso incontro c'è stato il gemel­
laggio tra la sezione di Csstiglion della Pescaia e le sezioni 
S. Giovanni-Tuscolano di Roma. 

AREZZO — Ventitré can­
delotti di gelatina sono'sta-
ti trovati sotto il ponte 
sull'Arno nel pieno centro 
di Rassina, un comune del 
Casentino. 

Sabato pomeriggio una 
guardia venatoria, nel suo 
giro di perlustrazione lun­
go il fiume, ha notato 
l'esplosivo. Ha avvertito il 
sindaco e la stazione dei 
carabinieri. Dapprima ne 
sono stati ritrovati 19. poi, 
dopo una verifica più at­
tenta, altri quattro. I can­
delotti lunghi circa 10 
centimetri e del diametro 
equivalente a quello di u-
na moneta da 100 lire, ce­
rano in buono stato, ma 
privi di detonatore. Sono 
di fabbricazione inglese: 
recano la scritta Glasgow. 

Si è subito pensato che 
potessero provenire dalle 
cave e dalle cementerie 
della zona, ma i proprieta­
ri hanno categoricamente 
escluso di usare qupl tipo 
di esplosivo: né di quella 
marca né di quelle dimen­
sioni. 

Come i 23 candelotti 
siano finiti sotto il ponte 
sull'Arno rimane un miste­
ro. I carabinieri di Rassi­
na escludono che si possa 
parlare di attentato o di 
un suo eventuale prepara­
tivo. < Sarebbero venuti 
quelli . dell'antiterrorismo 
di Firenze e di Roma», ci 
ha detto il brigadiere. 

Ipotesi, ancora vaga, da­
to che le indagini sono In 
corso, è quella che qual­
cuno abbia voluto disfarsi 
del materiale pericoloso 
per non incorrere nei ri­
gori delle recenti leggi sul­
la detenzione di armi ed 
esplosivi. 

E* di pochi mesi la noti­
zia di un giovane di Sub­
biano. un comune a nem­
meno 20 chilometri da 
Rassina. condannato prima 
a tre anni e poi ad un an­
no e quattro mesi per la 
detenzione di un mitra in 
pessime condizioni di effi­
cienza. 

I carabinieri Insistono ;n 
questa ipotesi dell'ahittn-
dono dell'esplosivo in Ar­
no: pare infatti che ! ;an-
delotti. avvolti In una car­
ia. siano stati buttati dal 
ponte giù nel fiume. Solo 
successivamente qualcuno. 
non si sa bene chi. ragazzo 
o pescatore, avrebbe mes­
so da parte questi cande­
lotti. ì primi 19 ritrovati. 
ad asciugare sulle pietre 
sotto i piloni. Infatti gli 
altri quattro candelotti 
sono stati ritrovati In una 
pozza d'acqua vicina, co­
perti dalla melma, a te­
stimoniare la loro perma­
nenza in acqua da diverso 
tempo. 

Una Inotesi questa eh*" 
pero a Rassina non tutti 
condividono. Lasciamo ria 
parte II «panico da trito­
lo» che si è creato all'In­
domani della scoperta Le 
voci si sorto accavallate 
l'una sull'altra, arricchen 
dosi di bocca in bocca: al­
la fine si parlava di 25 chi 
li di tritolo pronti ad e-

splodère sotto il ponte alle 
4 della mattina del giorno 
successivo al ritrovamento. 
Fantasticherie. 

Pili seriamente alcuni 
'non sono convinti che l'e­
splosivo trovato sia stato 
«buttato». Il ponte e in 
mezzo a Rassina, l'acqua 
non è molto - alta, anzi 
bassissima, in questa sta­
gione, e la zona pullula 
letteralmente di pescatori. 
Nel Casentino esistono 
migliaia di posti più sicuri 
per far sparire materiale 
compromettente, senza 11 
rischio che questo possa 
venire ritrovato o, peggio 
ancora, possa provocare 
danni. 

Ricordiamo che le case 
sono a nemmeno trenta 
metri dal punto in cui 
l'esplosivo è stato ritrova­
to. 

Comunque finora nessu­
na ipotesi sembra avere la 
meglio sulle altre. 

La pratica è passata alla 
procura della Repubblica 
di Are77o che ha avviato le 
indagini. 

Claudio Repek 
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Classi per bambini 

Scuola 

Gli ultimi 
preparativi 
prima del 
«grande 
rientro » 

Libri sotto il braccio, car­
telle a tracolla alla vecchia 
maniera, borse militari e sac­
chi dell'ultima foggia, mi­
gliaia di studenti si prepa­
rano a rientrare a scuola. La 
data fissata per il grande 
rientro, per il fatidico « pri­
mo giorno di scuola ». è il 18. 

Martedì varcheranno tutti, 
dai «remlgini » con 11 fioc­
chetto al collo, al liceale con 
il quotidiano sotto il braccio 
e la sigaretta accesa in boc­
ca. il maestoso portone del­
l'istruzione. 

Qualcuno a dire il vero do­
vrà aspettare ancora qualche 
giorno e si godrà gli ultimi 
giorni dell'ancora caldo sole 
settembrino. In alcune scuo­
le l'ingresso è stato scaglio­
nato fino a venerdì 21. Al­
cuni segretari di scuola te­
mono che qualche sciopero 
possa ritardare ancora l'ini­
zio. e qualche problema sal­
terà sicuramente fuori lad­
dove l'aula non è ancora 
pronta o non c'è proprio. 

Intanto si fanno le code 
davanti ai negozi di libri usa-
ti .amati tanto di più quan- > 
to aumentano i libri di testo 
in edizione con copertina 
nuova ma con contenuto vec­
chio cent'anni. E poi si cer­
cano gli astucci, le penne più 
o meno professionali, 1 qua­
derni del nonno, o quelli con 
i disegnini naif, carta e pro­
tocolli per fare aeroplaninl 
e barchette ,11 diario con gli 
ultimi arrivati nel fantasma-. 
gorico mondo del cartone 
animato, scatole smisurate di 
multicolori pennarelli. 

I più scaltri e disincantati 
è tanto 6e si porteranno un 
taccuino su cui appuntare 
l'orario provvisorio delle le­
zioni, per intendersi quello 
che dura almeno fino alle 
vacanze di Natale. 

Insomma sono le scene di 
sempre, anche perché sono 
le scene del primo giorno di 
scuola della scuola di sempre, 
di quella che ormai tutti 
chiedono cominci a cambiare. 
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L'istituto 
IDI 
qualifica 
per il lavoro 
' L'Istituto IDI, già scuola 
Olivetti, è la scuola più indi­
cata per conseguire una vali­
da qualificazione e capace di 
facilitare la ricerca di un po­
sto di lavoro. Le moderne at­
trezzature, i sussidi didattici 
più appropriati, i criteri d'in­
segnamento seguiti, consento­
no di far acquisire agli stu­
denti una preparazione alta­
mente qualificata in un tem­
po relativamente breve. 

La sede dell'IDI è in via 
Ricasoli 9 e in detta sede si 
svolgono le lezioni di: Ste­
nografia, Calcolo e Contabili­
tà a macchina, Lingue stra­
niere, Paghe e contributi, 
Pratica fiscale. Programma­
zione elettronica, Perforazio­
ne scheda, ecc.; mentre in 
piazza Duomo 15 r., si svolgo­
no 1 corsi di Dattilografia ca­
ratterizzati anche questi da 
un alto contenuto tecnico-di­
dattico, sia per l'efficacia del­
l'insegnamento, sia per la va­
stità delle attrezzature: oltre 
150 macchine per scrivere 
fra meccaniche ed elettriche 
nei vari modelli Olivetti e 
IBM. Il centro dattilografico 
di piazza Duomo è poi dota­
to di lavagne luminose, di 
visori elettronici, di radiocuf-
fie. quest'ultime per la det­
tatura delle prove di ve­
locità. 

vieni • 
anche • 
tu all' 
(già scuola Olivetti) 

Vlk RIOISOLI.9 
TEL. 298.641/263719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 

• programmazione elettronica • schede per­
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet­
tronica A5 • paghe e contributi •' inglese. 
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Elenchi dei libri adottati 
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Istituto «IL DUOMO» 
VIA S. GALLO. 77,- FIRENZE - TEL. 48G.209 

CORSI DIURNI E AERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 

LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 
VIA GHIBELLINA. 77 - TELEF. 294.467 - FIRENZE 

SCUOLA PROFESSIONALE 

OR. NA. TA. 
LIVORNO 

f 

PISA 
VIAREGGIO 

Via della Madonna. 6"- Tel. 26.206 
Casella Postale 451 
(rivolgersi sede di Livorno) 
Via L. da Vinci. 103 

CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA, SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIONE 

PER 

• FIGUR1N1STE (DISEGNATRICI DI MODA 

• COSTUM1STE 
• DISEGNATRICI DI STOFFE 
• MODELLISTE TAGLIATRICI 
• STÌL1STE 
Sono aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale 
di Livorno. Orario: lunedi - mercoledì - venerdì mat­
tina dalle 10 alle 12. I suddetti corsi, vengono svolti 
anche per corrispondenza. 

Centro ARCI-UISP 
d i EDUCAZIONE 

CORPOREA e PRESP0RTIVA 
per BAMBINI -GIOVANI 

ADULTI - ANZIANI 
VIA BRIGATA GARIBALDI, 7 - LIVORNO 

CIRCOSCRIZIONE 8 - TEL. 809709 

• PREATLETICA DI BASE PER ATTIVITÀ SPOR­
TIVE AMATORIALI • EDUCAZIONE FORMATI-
VA PER BAMBINI • GINNASTICA ESTETICA E 
DI MANTENIMENTO • MAMME E BAMBINI: 
FACCIAMO GINNASTICA INSIEME • JUDO • 
YOGA 
Insettnantì: PROFESSORI DI EDUCAZIONE FISICA E INSEGNANTI DI 

EDUCAZIONE PSICOMOTORIA 
ITI DI J 

IL VERO INGLESE 
SI IMPARA 

AL 

BRITISH 
INSTITUTE 

2, VIA TORNABUONI - FIRENZE 

Tel . 284.033/298.866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
fondato nel 1918 -

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
ANNO ACCADEMICO 1979-80 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 

DELL'UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 

• CORSI PRATICI COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, LI­

CEALI E MEDIE 

TURNI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI - SERALI 
Vasta opportunità di incontri con studenti inglesi 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Maria*, 2 - Tel. 287171 211449 

LIVORNO - Vii Grindt, 77 - Tel. 22458-33302 

r ">•. 
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Scuola di danza classica 

, EVANS 
k RICONOSCIUTA DAL MIN. PUBBL. ISTRUZ. 
M VIA E. REDI. 23 - TEL 34077 - LI 

• Corsi danza classica accademica e moderna, ginna-
y stica ritmica e per signore, teoria della danza e edu­

cazione musicale, ' 
LE ISCRIZIONI SONO APERTE DAL 10/9/79 


